
Alla domanda “Cosa ne pensi della caccia alle foche e alle balene?” gli alunni 
della 2B hanno risposto così: 
 
 
Io penso che una persona che maltratta e uccide un animale indifeso non abbia 
cuore, anche perché le foche vengono uccise a bastonate e le balene con 
l’arpione. In questo modo muoiono dopo una lunga sofferenza. 
Questo è ingiusto perché gli animali sono essere viventi che meritano rispetto. 
Per fortuna, però, gli uomini non sono tutti uguali.. 
Infatti, ci sono delle associazioni, come il W.W.F. e Greenpeace, che si 
preoccuopano di aiutare gli animali che soffrono e salvare quelli in via 
d’estinzione.  
(Fais Andrea) 
 
 
Le foche e le balene sono degli animali splendidi che non fanno male a nessuno 
e io non vedo perché debbano essere uccisi così barbaramente. 
L’uomo uccide questi animali graziosi per la loro bellissima pelle. 
I cuccioli di foca vengono colpiti ripetutamente sulla testa, mentre per le balene 
si usa la tecnica dell’arpionaggio. 
Per fermare questo massacro gli Stati Uniti hanno bloccato l’importazione di 
cappotti fabbricati con la pelliccia di foca. E l’Italia, cosa farà? 
Ciò che mi fa rabbrividire è che il geverno canadese ha stabilito che gli 
ambientalisti debbano stare lontani dieci metri dai cacciatori perché questi non 
vogliono essere ripresi mentre compiono queste orribili azioni. 
Pe fortuna il W.W.F. e Greenpeace ci fanno conoscere queste atrocità in modo 
che in tanti si oppongano con forza. 
(Liggi Fabio) 
 
 
La caccia alle foche e alle balene è una cosa cattiva e ingiusta. 
“Cattiva” e “ingiusta” sono per me due aggettivi molto brutti; “cattivo” è, 
soprattutto, il modo in cui questi animali vengono uccisi; “ingiusto” perché si 
tratta di animali tanto belli quanto indifesi. 
Gli animali vengono uccisi soprattutto per sfruttare la pelliccia a fini 
commerciali. 
Ma si può fare a meno di una pelliccia? Secondo me, sì!  
Si può fare a meno di un animale? Secondo me, no! 
L’uomo è consapevole delle gravi conseguenze inflitte all’equilibrio faunistico 
mondiale e, soprattutto, del modo orribile usato per uccidere questi animali. 
La prima cosa da mettere in discussione è proprio il modo crudele che infligge 
terribili sofferenze all’animale: infatti, le foche vengono uccise a bastonate e le 
balene con l’arpione. 
Spero di poter assistere presto alla fine di queste stragi. 



(Montis Elisa) 
 
Io credo che la caccia alle foche e alle balene sia una cosa crudele e ingiusta. 
Moltissimi animali vengono uccisi in modo disumano per degli scopi 
insignificanti come ricavare pellicce od oggetti d’artigianato di cui si potrebbe 
fare a mano. 
L’uomo decima moltissime specie animali riducendole così in via d’estinzione. 
Il nostro Paese “collabora” a questa strage acquistando i prodotti ricavati dagli 
animali uccisi, mentre altri Stati cercano di ostacolarla com’è giusto che sia. 
In Canada, dove vengono uccise moltissime foche, non si fa niente per fermare 
i cacciatori perché essi affermano, e lo Stato li tutela con delle leggi, che il 
modo in cui vengono uccise è umanamente accettabile. Ma non è così. 
Io penso che tutto il mondo dovrebbe collaborare a fermare lo sterminio di 
foche, balene e altri animali per bloccare un atto crudele e inaccettabile. 
(Murru Eleonora) 
 
Io penso che al mondo esistano delle persone davvero insensibili, come i 
cacciatori, perché non si rendono conto di quanto male infliggono non solo agli 
animali, ma anche a tutte le persone che vorrrebbero salvarli. 
E’orribile che il Canada renda legale questo massacro e queste crudeltà per cui 
le foche vengono colpite a bastonate, trascinate nel ghiaccio e alcune volte 
anche scuoiate vive! 
Secondo me, molte persone dovrebbero collaborare per far cessare anche la 
vendita di prodotti derivanti dall’uccisione delle foche e delle balene. 
E molti altri Stati al mondo dovrebbero aderire al “Marine Mammal Act” (come 
già hanno fatto gli Stati Uniti, il Belgio e la Gran Bretagna) che proibisce 
l’importazione, la vendita e il possesso di prodotti derivati dalla caccia di 
mammiferi marini. 
(Scano Laura) 
 
Io penso che la caccia alle balene e alle foche sia sbagliatissima e ingiusta 
quando non è attuata da persone che la praticano per necessità ma solo per 
guadagnare molti soldi. 
Al mondo c’è gente che ha il coraggio di uccidere le foche, con quel bel 
musetto che hanno!, per sfruttarne la pelliccia e, per non rovinarla, non usano 
fucili ma bastoni, a volte chiodati! 
Le balene, che sono pure in via d’estinzione, vengono cacciate in Stati come 
Giappone, Norvegia e Islanda che, pur contrastati dagli ambientalisti, continuano 
imperterriti. 
Possibile che non si capisca che gli indumenti e i cosmetici si possono fare non 
si fanno solo 
con gli animali ma anche con altri materiali, magari sintetici, ma ugualmente 
pregiati? 
(Serra Carlo Andrea) 



 
 


